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CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

PROPOSTA DI DELIBERA N° 22 DEL 27/08/2024  

 
OGGETTO: Autorizzazione al Presidente a proporre ricorso al TAR del Lazio e 
nomina difensore avverso provvedimento di esclusione dal PNIISSI dei progetti 
presentati dall’Egato6. 
 
visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ‘Norme in materia ambientale’ e ss.mm.ii.; 
 
vista la Legge Regionale n. 13 del 20/01/1997 ‘Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei 

modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e 

successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali 

in materia di risorse idriche’ e ss.mm.ii.; 

vista la Legge regionale Piemonte 24 maggio 2012, n. 7 ‘Disposizioni in materia di 

servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

 

vista la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio idrico 
integrato; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’A.ato6 n. 36/148207 del 02/12/2004 ad 

oggetto “Approvazione modello organizzativo ed affidamento della gestione del SII 

nell’ATO 6 “Alessandrino” e smi, con la quale si è provveduto all’affidamento della 

gestione del SII nell’intero ATO; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 37 del 20/12/2018 ad oggetto 

“Esame ed approvazione istanza per l’estensione del termine dell’affidamento della 

Convenzione tra Egato6 e Gestori del SII” con la quale era stato esteso il termine 

dell’affidamento del SII a tutto il 31/12/2034; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 21 del 5/11/2019 ad oggetto 

“Revisione della deliberazione n. 37/2018 e approvazione schema di convenzione di 

gestione” con la quale si approva la proposta dei tre gestori di costituire, in luogo della 

società consortile, una Rete di Imprese con soggettività giuridica ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3, comma 4-ter, D.L. 10 febbraio 2009 n. 5 convertito in Legge 9 aprile 2009 n. 33 

e ss. quale strumento di aggregazione dei gestori medesimi 



 

vista la convenzione di gestione del SII nell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 

“alessandrino” prot 406 del 03/04/2020; 

VISTO l’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modificato 

dall’articolo 2, comma 4-bis, lett. a) del decreto-legge dal 10 settembre 2021, n. 121, 

convertito, con modificazioni, dalla legge novembre 2021, n. 156, il quale prevede che 

“con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione 

ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, della cultura e dell'economia e 

delle finanze, sentita l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa 

acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 giugno 2022 è adottato il Piano nazionale di 

interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico. Il Piano nazionale è 

aggiornato ogni tre anni, con le modalità di cui al primo periodo, tenuto conto dello stato di 

avanzamento degli interventi, come risultante dal monitoraggio di cui al comma 524”;  

 

VISTO l’articolo 1, comma 516-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come 

modificato dall’articolo 2, comma 4-bis, lett. b) del citato decreto-legge del 10 settembre 

2021, n. 121, che prevede che “con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione ecologica, delle 

politiche agricole alimentari e forestali, della cultura e dell'economia e delle finanze, 

sentita l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa acquisizione dell'intesa 

in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, sono definiti le modalità e i criteri per la redazione e per l'aggiornamento del Piano 

nazionale di cui al comma 516 del presente articolo e della sua attuazione per successivi 

stralci secondo quanto previsto dal medesimo comma, tenuto conto dei piani di gestione 

delle acque dei bacini idrografici predisposti dalle Autorità di bacino distrettuali, ai sensi 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare:   

a) ai fini della definizione del Piano nazionale di cui al comma 516, le modalità con cui 

le Autorità di bacino distrettuali, gli Enti di governo dell'ambito e gli altri enti 

territoriali coinvolti trasferiscono al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili le informazioni e i documenti necessari alla definizione del Piano 

medesimo e i relativi criteri di priorità, tenuto anche conto della valutazione della 

qualità tecnica e della sostenibilità economico-finanziaria effettuata dall’Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente per gli interventi proposti da soggetti da 

essa regolati;   

b) i criteri per l'assegnazione delle risorse degli stralci, sulla base di indicatori di 

valutazione degli interventi, nonché' le modalità di revoca dei finanziamenti nei casi 

di inadempienza o di dichiarazioni mendaci;   

c) le modalità di attuazione e di rendicontazione degli interventi ammessi al 

finanziamento negli stralci”;  

visto il Decreto Interministeriale n. 350 del 25.10.2022 di adozione delle modalità e dei 

criteri per la redazione e l’aggiornamento del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e 

per la sicurezza del settore idrico (PNIISSI); 

visto l’avviso del MIT del 21/06/2023 con cui si definiscono le modalità di trasmissione 

delle informazioni e della documentazione che ciascun Soggetto proponente è tenuto a 

trasmettere nel presentare un elenco di proposte per le quali richiede l’inserimento nel 

PNIISSI; 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000914732ART14,__m=document
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visto in particolare che il DM individua esclusivamente gli Egato quali soggetti che 

possono presentare candidature relativamente agli interventi del SII; 

visto il Piano degli interventi allegato alla nota prot. n. 1947 del 17/12/2018 con chi i 

gestori richiedevano la proroga del termine di affidamento della convenzione al 2034 

approvata con Deliberazione n. 37 del 20/12/2018; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 26 del 19/07/2018 ad oggetto 

“Esame ed approvazione quadro riepilogativo interventi urgenti di messa in sicurezza del 

sistema di approvvigionamento dell’ATO6”, e l’allegato piano con la quale, anche a 

seguito della crisi idrica dell’estate 2017, è stato approvato un quadro degli interventi 

necessari alla messa in sicurezza degli approvvigionamenti per migliorare la capacità di 

resilienza dei sistemi agli effetti dei cambiamenti climatici; 

visto il Protocollo di intesa approvato con deliberazione n. 42 del 20/12/2018 e 

sottoscritto tra Egato6, Regione Piemonte e Provincia di Alessandria che definisce i 

passaggi e le azioni da compiere a cura degli Enti sottoscrittori, ciascuno per quanto di 

rispettiva competenza e comunque in stretta sinergia, per pervenire alla condivisione di 

un programma operativo degli interventi per la messa in sicurezza del sistema di 

approvvigionamento dell’ATO 6 “Alessandrino”. 

Vista la determinazione regionale DD 408/A1604B/2020 del 10/08/2020 ad oggetto “Zone 

di riserva caratterizzate dalla presenza di risorse idriche sotterranee destinabili al 

consumo umano - attuazione del comma 4 dell’articolo 24 delle Norme del Piano di 

Tutela della Acque (PTA). Approvazione della perimetrazione delle Zone di riserva 

denominate “Molinetto” e “Predosa” proposte dall’Ente di Governo dell’ATO6 

“Alessandrino”, con la quale, su proposta dell’Egato6, vengono individuate le due aree 

denominate Molinetto e Predosa quali zone di riserva ai sensi del comma 4 art 24 del 

PTA delle risorse idriche sotterranee destinabili ad uso esclusivo idropotabile. 

Vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 34 del 17/11/2023 ad oggetto 

“Esame ed approvazione Programma degli Interventi (PDI) per gli anni 2022/2023 - 

regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato (RQTI)”; con la quale è stato 

approvato il Programma degli Interventi secondo la metodologia ARERA che prevede la 

pianificazione degli interventi per il periodo 2022-2034; 

Considerato che i cambiamenti climatici in atto stanno determinando effetti importanti sul 

SII con situazioni di crisi idriche dovute a lunghi periodi siccitosi sempre più 

frequentemente (estati 2017, 2019, 2022/2023) per cui si rende quanto più urgente la 

realizzazione degli interventi per mettere in sicurezza il sistema di approvvigionamento, 

con costosi interventi che non possono essere realizzati con la sola copertura dei 

proventi tariffari; 

considerato quindi che il PNIISSI nelle intenzioni del Governo, costituisce lo strumento 

pianificatorio a livello nazionale con cui destinare le risorse che eventualmente si rendono 

disponibili per il finanziamento degli interventi sul sistema idrico. 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n.27 del 15/09/2023 ad oggetto 

“Approvazione proposte di intervento da inserire nel “Piano nazionale di interventi 

infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico" (PNIISSI) del MIT” 



 

visto il provvedimento del MIT che proroga la scadenza entro la quale poter proporre le 

candidature al 31/10/202; 

viste l’aggiornamento delle FAQ pubblicato dal MIT dal quale si evince che i progetti già 

avviati non possono ricadere nell’ambito dei progetti candidabili; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n.30 del 27/10/2023 ad oggetto 

“Approvazione modifiche alle proposte di intervento da inserire nel “Piano nazionale di 

interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico" (PNIISSI) del MIT ” e lo 

schema, allegato quale parte integrante e sostanziale del provvedimento, con il quale si 

individuavano gli interventi da candidare al PNIISSI con le relative priorità che sostituisce 

l’elenco già approvato con la precedente deliberazione; 

vista la nota 14876 - del 20/06/2024 con il quale il Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti ha comunicato la non ammissibilità di tutte le proposte presentate da questo 

Egato6 con al seguente motivazione “Proroga dell'affidamento del servizio del gestore 

non conforme alla normativa pro tempore vigente.   

Vista la successiva nota n. 831 del 28/06/2024 con la quale questo Egato6 ha posto 

“istanza di revisione e/o modifica in autotutela del provvedimento di esclusione delle 

proposte progettuali dell’egato6 alessandrino della graduatoria per l’inserimento nel 

“piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico” (PNIISSI) 

comunicata con nota n. 14876 del 20/06/2024, e contestuale, subordinata, istanza di 

accesso agli atti ex legge n. 241/1990”; 

vista la nota del MIT n. 17810 del 25/07/2024 e relativi allegati con la quale sentita 

ARERA si conferma il giudizio di non ammissibilità per i progetti presentati; 

considerato che si ritiene che quanto disposto relativamente all’estensione 

dell’affidamento della gestione del SII nei confronti dei gestori sia legittimo  

considerato quindi che si ritiene il provvedimento suscettibile di doverosa impugnazione 

e, al fine di tutelarsi in via giurisdizionale, ritiene di dare mandato al Legale di fiducia 

dell’Amministrazione, affinché rappresenti in giudizio l’Amministrazione stessa, 

proponendo apposito ricorso;   

sentito il parere e visto il preventivo di spesa rilasciato dall’Avv. Francesca Dealessi dello 

studio Weigmann di Torino, col quale vengono definite le presumibili competenze 

richieste per la proposizione del ricorso con istanza cautelare (fase di studio, introduttiva, 

istruttoria e decisoria) che riporta un importo complessivo di € 5.462,00, oltre accessori di 

legge, per dar corso all’incarico in oggetto;  

verificata la congruità della spesa si ritiene di avvalersi dell’assistenza legale della 

suindicata Professionista;   

ritenuto di dover autorizzare il Presidente a costituirsi parte civile nel giudizio in oggetto;  

ritenuto di dove autorizzare il Presidente a firmare il mandato e la nomina all’Avv. 

Francesca Dealessi 

dato atto che: 



 

è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica; 
 
dato atto altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
dato atto che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 
 

LA CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

a voti unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote 
_________/1.000.000. 
 

DELIBERA 
 
1. Autorizzare il Presidente pro tempore, nella sua qualità di legale rappresentante 

dell’Egato6 Alessandrino, a proporre ricorso davanti al TAR del Lazio avverso il 

provvedimento di esclusione dal PNIISSI dei progetti presentati dall’Egato6per le 

motivazioni in premessa che si richiamano in toto;  

 
2. Avvalersi dell’assistenza legale dell’Avv. Francesca Dealessi dello Studio Weigmann 

di Torino, che viene delegata a rappresentare l’Egato6 Alessandrino, in persona del 

Presidente pro tempore, nel relativo procedimento, con ogni potere di legge, in ogni 

ordine e grado sino alla finale esecuzione; 

 

3. Dichiarare il presente provvedimento, con votazione unanime e separata, 

immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 267/2000. 

 
4. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 

Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 

dell’Egato6. 
 

 


